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TORINO, 16 NOVEMBRE 1871. 


La crisi ministeriale austriaca 





Molto spiegazioni furono date dell'im- 


‘provvisa dimissione data al sig. Benst 


che da cinque nuni reggeva le cose. del-| 
Îl'impero austriaco ed era quasi al punt: 
di trionfare compiutamente de’ suoi av-| 


Versari politici, La mutazione: accaduti 


‘yuols$ certamente attribuire ‘a qualche 
motivo personale, & qualche trama ordita| 


‘a Corte, poichè non ‘intervenne nessui 


fatto pubblico il quale dia alcun motivo 
plausibilo di essa. Ad ogni modo l'esserei 
allontanato dagli affari. nell'impero au- 


strisco un uomo di provato liberalismo 


‘amico dei nostri amici, cho si adeperò 
nol 





aumai por conservare ottime relazioni 


nostro Stato, non fu cosa a eni potes: 


nero rimanere indifferenti 6) Italinni 
coloro almeno cho desiderano la price 


Ja sicurezza, la prosperità della loro con 


irada. 

‘Per lo stesso motivo si rallegrarono 
in Avstla è inltalia i pi 
tico e fendale della caduta del 





atriaco i 


‘atretto alleanza col patito autonomisti 





dei Ceonhi. T1 congedo dato. al ministri 
Holishwart era stato un. gran colpo per 





eva. avere affermato! il pi 


dito contra 





tano) 
on 








eessore, 


zioni estere, non è punto mutate la pi 


liticn dell'impero austriaco. E per pro 


varo (queste. fatto basta ill vedere che 
Benat 0 ]'Andrassy andarono sempre pei 
fettamente d'accordo e certamente se 
fosse voluto mutare poli 





procedente. 


Il novello ministro degli affari. esteri 
meno del suo antecessore propenso 
alle jinve. I fautori del potere tesiparale 
del Papa non poseono sperare tn momento 
ch'egli sia maggiormente disposto do) 
, pofchè 
ministro in Ungheria vietò la pubblica 
zione del dogma dell'intallibilità papale, 
onde piuttosto avversario della suprema- 
zia spirituale del Pontefice che sosteni- 
tore del suo potere temporale 81 pnò egli 


zion 





Ben 





patrocinare la loro can 


dire. 








(V. Num. 317) 
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LUNMATRIMONIO SOTTOIL C£NXONE 


eso 


Racconto del secolo «vi 


eda 


iti aristoora- 
potente 
loro avvetsario. Si sa che nell'impero an- 
feudali e i clericali avevano 


a in Austria 
mon si sarebbe scelto il nuovo ministro 
fra quelli (che furono sempre niti col 


dell'Andrassy come. nn lieto avvenimento. 
Il PoRrok dice improperil. Il Narodui 
Listy osserva che la sola differenza tra 
il Deust è l'Andrassy consiste in ciù che 
il primo voleva opprimere i Czechi per 
"| vantaggio della Germania e Îl sorondo 
por vantaggio del'Uugheria, Il Beust te; 
desco tendeva 1a logare la Cisloitania 
‘call'unità germanica e l'unghero Audrassy 
a non è lontano dal gittare la Cialeitanin 
in braccio alla Germania, purché sì pro: 
inuova la potenza dell'Ungheria ola si 
| difenda. entro la Russia. Lu Bokemia 
teca un telegramma in cui sì parla, di 
ana ciroolare dell’Andrassy, in cui ma- 
aifesta il suo intendimento di seguire fe- 
a|délmente 1a politica del Beust. 

La orisi ministeriale austriaca non tornò 
niento piacevole neppure ‘alla Francia. 
Nonostante gli ablioccamenti di Gastein 
1|e di Salisburgo, credevasi sempre che il 
| Beust avosse conservato qualche ruggine 
per l'antico suo antagonista, il quale fa 
l’autore principale della perlita che fece 
ella Sassonia (fel eui Gubinetto era capo 
il Beust), della sua autonomia. Gli Un- 
ghori invero oredettero, sempre i Tedeschi 
i loro migliori alleati, e una stretta. al- 
lernza fra la Germonia © l'Austria li 
a | wigliore guarentigia della loro indipen-| 
denza 0 forse della supremazia. dei Ma- 
giori. nel regno ungherese, poichè gran 











| parti, della popolazione di questa sono 
del Boat, la più salta colonna del par- 


a, quando anche questo, nel 
momento che ognuno meno se lo aspet- 
zava, fu sbalzato dal suo seggio, quan- 
gli si dessero dal sovrano le più 
volî. testimonianze, di stima e si» 
stato oreato membro perpetuo della Cu. 
‘mera dei Signori e ambasciatore a Lon- 
dre. Per quel fatto imbaldanzirono nuo 
vamente i retrivi, ma la nomina del suo- 
conte Andrassy, dovette disin- 
gannarli ben tosto, Infatti essa dimostra 
che, almeno per quanto concerne le relu- 


‘lavi, e inclinati quindî a sostenere Ja 
‘onusa degli altri pupoli slavi dell'Anstri: 
some i Crechi e i Maravi. Ora. quanti 
‘assoda il pytore, della Germania sì 
considera come un grande smacco in 
Fratcia, e a questa quindi non può an- 
dare a sangue l'avveniiuento al potere 
dell'ungherese Andrassy. 

Nella sua qualità d'ungherese e di 
partigiano entusissta prima dell'antoni- 
ina, poi della supremizia dell'Ungheria, 
dice nn fogli francese, il signor An- 
dtassy vifle sempr nella Prussia nu'al 
| lente indiretta cd è quindi assai 
bile la supposizione che nel sno. culto 
il [esclusivo per la corona di Santo Stetanu; 
r-| l'Ungheria non ssreble desolita se vedessi 
sì l'Austria trascinata nell'orbita della Pros: 
‘Sia e pussiamo tewere che ll signor An 
drassy favoreggi il progetto di un'al- 
leanza nostro-pinssiune. 

Il conte Bsust lascia gran desiderio di 
(sé nella popolazione tedesca dell'Austria 
la quale lo considerava come ‘il più va 
loroso suo sostenitore: gli fu oggetti 
‘di vere ovazioni, la stampa estera libe- 
fale ne fece i più grandi elogi © spazia 
‘sugli eminenti servizi da Jui resi alla 
‘sta patria adottiva. Ricevette. depnta 
zioni popolari, che si fecero. interpretì 
del dolore della nazione. Certo non è 
qui il caso di dire che si saluti l'astro 
sorgente e non quello che tramonta, 0 
piuttosto si credo che sia per. risurgere 
ten tosto, giacchè la sua influenza ‘era 

















non avrebbe soorto nulla fuorchè na nero 
più fitto disegnare dei contorni frasti- 
gliati sul nero del cielo; ma l'occhio e- 
‘sercitato di Ligny e la potenza delle va- 
rie passioni che in quel momento lo esa- 
gitavano, fecero a lui discernere in tutte 
lo sue particolarità. quel colosso di mu- 
raglie, che ju tsl momento pareva com: 
piutamente addormentato, 

Arrivato a quel punto il. maxcliese si 
'artestò e stette a mirar fiso fino quella 
massa nera, come per aspettare che alcuna 





Era una notte buia come. l'anima di! 
Gastone di Ligny. Questi, fatto {nsellare 
il avo miglior cavallo, cacciato helle 
fonde della sella il miglior palo di pi 
stele clie avesse, cintasi ai fianchi la sus 
spada di Vattaglia, ora nseito d'Amjens, 
appena discese le tenebre e s'era diretto 
verso il castello La-Foncerie, senz= saper 
‘menormamente egli stoeso che cosa avrebbe 
dovuto fare, che cosa avrebbe futto. Dap- 
‘prima spinse il cavallo al galoppo, e 
‘quindi non istette guari a giungere in 
Vista delle torratte del castollo che s'in- 
‘nelravano al disopra della massa ronra 
dogli alberi del parso che gli facevano 
da sfondo, In quella oscurità na altro 








(cosa da quella venisse a dargli un' ispi 
razione, a fargli nascere un'idea; Tutta 
lA dentro e nei diutorni taceva del più 
‘profondo silenzio, non una menoma luoc 
‘cle raggiasse dal cristallo d'una finestra, | del parco, lo: menava a quella breccia 
[che scorresse traverso le stanze rompend {ch'egli era solito varcare. Vi giunse; 
la tenebra, como uva riga di lampo. fnftatto sezuitava a tasere ; tutto. era iu- 
‘ciel nuvoloso. 
reva impossibile colà volesse. il destinu[taceva stormir le frondi ; il castello pa-| 
preparata ls scena d'ona prossima tia-[reva più scuro , più sileazioso., più ad- 
gedia. Gastone si prese a drbitare dildormentato che mai. In breve Gastone 
tatto quello che aveva visto eche ayevi [fa a quel punto. dove soleva lasciare il 
udito, e per nn momento non credettecavallo; si fermò ,, scese di. sella e re- 
più vedersi colà dinanzi che il grandioso [stando appoggiato al pomo di questa , le 
scrigno contenente il. tesoro dell'adorati [briglie serrate în mano, Imase li un mo- 
‘sua donna, che il dolce e misterioso nido|mento ad agitarsi fra sò la questione — 
[del suoi amori. 


— E ne, malgrado Îl suo disieto, an-[noaya a wirare quel castello che anche) 





era tanta pace che pa 


la più benefica per l'impero di cui resse 
cii que anni le sorti. 


"ITALIA 


Govano; 18) 2 Dopo la pren it 
l'intiero Consiglio comusale stato sciolto e 
‘della Giunta municipale avvenuta nei mesi di 
SOiUMO © novenbie ‘1010, dopo la acli 
[ella Deputazione proviuciale di Uuneo che 
dilggoe sessi nodali meri 
die doppia cinte la fiala proctmora I 
‘insussistenza delle accuse josinu.ta contro il 
Hb figo gil città cd i più ipuati cit 
Rini jp lo. fpleadito pucocno tenuto 
alla Curte d'appello di Turino neil'ag sto testè 
‘sodio dai cento elettori accusati d'analfabe- 
tismo dai fautori dello scioglimento del Con- 
(io po la completa as lutoi riportate 
Aiftrunslo conionale dba cd all Cart 
Rttpoo: di Toro da Gua ire pi 
to, messa atto avvenimento poteva 
muggiormente allietara questa buona e cara 
foprazione che le conferita © nostro siniaco 
BOE Ditta tatoo e Io deciatane 
Sotto pretore dal ig. avi. Cistiti Dome: 
SR to 
lasinghieri, e del suo ben degno cancelliere 
sig. Marenco. 
Questi lioti avvenimenti salutati dal pub- 
blico coi segni della più viva gioia , vennero| 
iero: dal nistro sindaco sug- 
l Rudghotto da seo dello 
Filati Cossiga ‘alomasla si si moseli © 
ben d+gni rappresentanti dell’'amministrazione 
delle GIOIE fel avdamento. 
Lu festa riesci splendida, fa uno cambio 
continuo d’nffici i più nimpatici, si lessero sen- 
Hi sco a eni Fiepone const 
Gita pelo i Sg. picire 00 i cade 
A Fo 
Sila Gra i più cortine ni volere da tatti 
‘onorata la propria casa di corì rispettabile! 
cong fu uallegrezza moderata, dignita; 
i abbi, Es dopo" ripeta vid 
lealtà del suyrauo, alla concordia e feli- 
ridonate ul paese, si conveune che pur ri- 
[Îman»udo inviolebile La sfera delle attribuzioni 
Micca ale duo ducati. dove all'ete: 
\ouismo subentrare il più stretto accordo fra 
CR e a 
Sco faerene cd al'veagreso del patito] 
du 
Sia lode adunque al Governo che se nin potè 
onbicate ch Sdi quatto [aserto ste tao 
al vorrai ict pelo erre 
attraverso le quali, con grave dauno della |c; 
eee 
Haas rimasto fai dn o sato "dal ia 
o 
“ituxiouale ricbfaviò ulla direziine degli af. 
i sigaoe Delta. cho. ia benevolenza 
e a 
jo scivito onorato con uu suffragio 
partioulare e lastnghiero. 


Genova. — Leggesi nel Moriniento: 

u Sajpimo da fot utorevole che S. IL. 
‘eum decssto del!è corrente ha approvata la ci 

itizione delle Società ssrta e sedenta iu Ge 
lbva sotto iltitulo di. Compagnie di: Commer-| 
io italiano. 

 Suppiamo pure che le pratiche iniziate da 
questa ‘Compagnia colla. Giunta roma 
[acquisto di ‘areo fabbricabili s0uo urauiai c;n- 
‘d tt» a buon puuto, per cui si spera che pre- 
"stò si verrà. ad un' accordo defiuitivo, in se 
Hrtto al quale potrà subito metter mano ai 
lavori di wostrazioni, ura sì uecessari nella 
‘nostra capitale. 


Roma. — Oggi (16) arriva 2 Roma la 
priuciyessa’ Margherita, Il priucipe Umberto, 
tratt:nuto a Firenze. per conferire con 8. M: 
[Lou arriverà che sabato. 

— Il processo contro la_ Capitale, che do- 
vera riprendersi il 14, venne ancora aggior.| 
uito per mancanza dei difenseri dell'iwpu: 
tato. 








zone, 
































‘miss 
Stallo, 
© Rey. 
‘Frirono confermati uell'utfizio di ù 
‘ovuti i vonsiglieri Dupré, Ferrati, Gioberti e 
[Favale 

1 consiglieri. Guadaguisi, Rollo e Pata: 
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‘dassi ora a vederla? Diss'egli a so stesso, 
lanciando sguardi infuocati di passione © 
‘di desiderio sopra quella magivne,, entro 
(eni la sua fantasia vagheggiava la bel- 
lezza d’Anna Matilde în procace abbi. 
gliamento. notturno. Oh che la vorrebbe 
proprio proprio esserne! imeco sdegnata 
‘duell'amorosa donna ? 

Senza pur deciderai del tutto, anzi, 
forse , più di prima perplesso, ma_ con 
questa idea che gli susurrava nel capo 
volle gaise e colla forza d'una tentazione, 
il marchese ; facendo movere il suo ca- 
vallo a passo lento, gli sguardi sempre 
fisai su quel. taciturno castello , prese il 








css 








ntieruolo che girando intorno al muro 


‘mobile ;, nemmeno nn venticello notturno 


“è Vado o non vado?n — mentre conti- 











ATTI UFFICIALI 





‘col’ quale i fondi demaniali ‘del 


Un Gazzetta Ufficiale del 18 novembre roca 


1. Un regio decreto (1. 109) dol 1° 
‘ottàbr 


Co 


6 di Sau Pietro Apostolo in Calabria Ul: 
teriore 2° denominati Arrozzolatore e Scor 


doll'estonsione. complessiva di ettari 


11,90.80, sono ri 
medesimo 
l'alienazione di 
9, Nomine nel porsonale militare e nel 
fudiziario. 


CRONACA CITTADINA 


< Consiglio comunale, — Sedutè 
‘del 15 novembre. — La seduto, ‘apertasi allo 
8-14 colla lettura ed ‘approva; 
bale dell 

tamento: consacrata nd elezioni di membri di 
Commissioni di serreglianza 





ieri stessi clie fecero n 
Jr il-1871, (ciyé del signori Ferrati, 
iobeiti, Favale, Oytaa, Ceppi, Dupre 


leone ed ica 


'Ardutm cav. 














rmalità © cautele necestarie 
i altri. terreni comunali 








ue del 
tornata precedente; fu. quasi 








Jar l'esme 











revisori 











Gaia: 





isitatrico 


Demetrio. 





loculi per la 








ja del palazzo i'Agliano 




















per cos 





Il Cardinale? Mai più! Un 


smogciuti. alicuabili. con le 


per 





ver 
fto. 


o. d'amministra» 


1 bilancio 
ius. composta di quei 
iarto della. Com: 





“Rocco Funtana furono eletti 
'ad ‘amministratori della Cassa di risparmio. 
Trattn vasi quindi di addivenire alla nomina 
‘di una Commissione incaricata. di preseutar le 
riposte per In riconferma 0 surrogazione dei 
né | presidenti è membri delle Congregazioni di 
carità, cessanti d'uffizio il 81 dicembre 
[diecro' mozione dei consigliere Ponza di Sau 
Mfartiuo, fu per accluwazione riconfermato tal 
sù dito ai cons. Buniva e Paté 
E pet acolamazi 
Dapre a membro 
fora più 
‘A scrutinio! sogreto ‘al. fecero infine le: se- 
guenti nomine 
Membro della Commiesicne 
carceri, cons. Gioberti. 
i Cominiaserio all'Ammiaistraziono dell’ospi- 
nio di Carità, cav. Tasca. 
Cituinissari presso le opero pie di 8. Panlo, 
Vittorio è. Piceono Della Valle] 


ma, 


ne pure fu rieletto il cons. 
l'Auministrazione dell'o 


delle 


Cominissari alla Direzione dell'ospedale niug-| 
giore di &. Giovanni e della Città; neiglieri 
Daprò, Gas di Quarti, Triubotto © Bruuo, 
Comuniosario al Sifiisomio; Gamba dott. A., 
‘n surrogazione del deltiito cur. sella. 
Furono quindi comunicate al Consiglio pa- 
teschio deliberazioni prese dalla Giunta in vis 
d'urigenza, a mente dell'e 
Coniuuale. Eb riflettono è 
1, La vau 
Catefa di Gaumiercio ed Arti 
‘dol credito, del Municipio verso l'Istituto Iu- 
ternazisvale che giù era poesessore del pilnzzò 
‘tesso con fdeiuazione. dell'Amuninistrazione 
‘hvunicipule e con concessione di mora di' tre 
auui alla Camera suddetta por il page 
[del residav di 20071 lire, fruttanti 
ul prezzo d'acquisto del palazzo convenuto in 
‘86601 lire, 


vt. (94 della legge 


alla 


‘con’ rimborso 


amento | n Ospiti, 
teresse, 


sito e l'A etamento di nuovi 
mo di polizia Monvieo,, più 
Ampi. e più salubri di quelli precedentemente 
occupati. 

8, Il pagamento dello spesa occore 
le opere di sdattamenio fattesi nell'aula delle |Bercar ci 
Corte d'Aasisio in occasione dei recenti ela- |PElll ingegni musicali che abbiamo 
mmorusi pruce: 

4, affrancamento di un cinso di 75 ire 
‘anto’ dovuto del Municipio alla Congrega- 
zione di carità di Cigliano. 


3. L'approvazione delle opere necessarie] 


per 


da quella parte era. tutto chiuso , tutto 
muto e non gli dava in vero il menomo 
incoraggiamento ad entrarvi. 
Ad un tratto si riscosse 

‘chio e concentrò, 
‘sco sentimenti nelle facoltà auditiva. (pol tosto questo s'apri e comparve alla ba- 
‘Al suo orecchio esercitato finissimo , 
per quell'alto silenzio notturno , era ve- 
nuto il ramore del galoppo d'un envallo 
lontano che sulla strada d'Amiens veniva 
alla volta del castello, Chi poteva mai 


tas l'oree- 
dire, tutti i 


ca 


allo solo; Qualche messo ? Di chi? Una 
immensa , invinolbile cariosità 10 assalse 
di sapere chi tosse quel cavalfero ,, del 
quale; acsostandosi ratto, a'udiva sompro 
più distiuto il galoppo. Ma mentre voleva 
vodore altresi, egli desiderava nom osser 
visto : non ci. pensò dell'altro, prese nelle 
fonde della sella lo sue pistole , legò ad 
un albero il cavallo , e a piedi, sollesi- 
tando quanto più potera, traversò il parco, 
super) la breccia, e corse verso la strada 
gu cui sempre più iorte si adiva lo scal- 
pito della cavalcatura. 
Me par quanto corresse, Ligay non 
(giunse sulla strada che. quando jl cava- 
liere aveva. già oltrepassato il punto slil due«, aitandosi sulla sella. Ne sono 
cui egli venne a shopcare,, e non potè [persuaso Eccomi a rallegrarne la soli- 
‘vederne che le spalle, Il nuovo venuto iu |tudine, e prima che vengano, quegli altr 







per io scolo, dello acque piovane: che talvolta 
Hienrgitavamo nel inegamini e neterzane) dal 
Dock: 


6: L'acquisto. di terreno ;e la costruzione 
‘tia casa ad uso delle scuole comniali nella 
borgata di Berton! 

La seduta fu sciolta nile 10.1. 


Circolo filologico, Via Mercanti, 

— Col gionio 17 corrente il chiaro 
rif. Actis darà principio ad na corso! Fegolare 
Hi Vingna ara Le legioni hovno Tuogo il 
lunedi, mercoledì 6 venerdì alle oro 9 113 po 
meridiane di ogni settimani 














TL segretario 
©, LaminAna. 


@ Arte a Torino, — Da varii ansi 
esiste preaso l'Accademia Albertina ‘di belle 
arti una scuoli he tutto le altre. nazioni (ci 
‘invidiano, è che Torino somura. ignore di po 
‘iederè ed ‘è. l’insegaamento di xilograds 0 in- 
‘cisione sul legno, affilato a quell'eminente 
‘artista che é il prof, Gius. Salv:ont, riuoma- 
tissimo fa Eur pa per non pochi ammirevoli 
compinimenti: È strano che mentre le jmpor- 
tanti pubblicazioni. illustrate. che d'ogni parte 
d'Italia surgono id ‘aprire ampia messe di lu: 
(6r0 0 di successi agli incitori, i padri di fa- 
toiglia ‘così poco si curino di avviare i figli 
Joro: per que.ta pr spera, carriera.. Nell' inco- 
Faggiare i giovani a non tardare a fareî jn- 
‘scrivere por: questo corso , lo additiamo anche 
i dilettanti che amussoro coltivat l’arta! ov 
in particolar modo la stessa Ma- 
ici, € quel rimpianto Dama d'Or- 
la cul immatura e tristissima fico 
la Francia avrebbe forse evitato le dolorose 
Viceudo che la travagliano; gli aspiranti mon 
erano che de preseatarai sila segreteria del- 
l'Accodemia Albertina, al palazzo stesso della 
'medesima,e ci ringrazieranno del suggerimento. 


© Ospizio di maternità. — Nuovi 
lavori di adattamento. — Tl uuinera straordi- 
viario d Île malattie puerperali ché da alcuni 
osservava nell' O:plzio di maternità, 
reno di prevccupato seriamente 

i egregi smministratori di 
Ospinio; e malgrado. le mise'e cindizioni fn cai 
ail bilancio. della pia opera, Sscendosi 
i ti potè raccogliere 
glio ordinati atabil'meuti per le parto- 
riehti, si cereò d'intrudu:re. nei ‘muovi ‘lavori. 
‘dî adittaniento, tutto. quelle mutazioni che 
‘meglio risondessero, ni progressi dell'igiene. 

I durmitorit per lo gestuiti ampi e bene ne- 
rati; lo camere destinate alle puerpere lo uno 
dalle ‘tre separate, mantrn:ndvsi soltanto une. 
Gaiunicaziine fra di' eso per nno: spasioso’e 
ben ventilato. corriduio di tre. metri circa di 
larghezza, 

La ventilazione natoralo di molto miglio: 
tute; tutt: le camere iufine ottimamente riecal 
date' per mezzu di trà caloriferi, ed artificia 
‘mente ventil«te mediaute appositi apparecchi. 
(Questo lavoro. intripreso dalla ‘cass. Monti 
nulla lascia desiderare. 

T vantaggi che già ai ottennero da questo 
‘sistema, beuchè. non fossero. ancora in opera 
tutto le modificazioni futrodotte, sono tali che 
ei ebbe mi aulo decesso per febire puerperalo 
‘dal mesa di luglio sino a tutt'oggi. 

La povere. ricever. te, benediranno, le mille 
vite quei. binemieriti anminisiratori che) de- 
eretarimo quelle. utili insuvazioni. La nostra 

oritio poi p.trà audare superba di possedere 

quanto ‘a. igisue lascia 
Ben poco a desiderare. 

Due parole di ringraziamento sì abbia puro 
l'ingeguere della Pia Opera, nîg. Tonta, che 
con toto zelo ed fatelligenta {deb 0 dircaso 
i lavori di ailattamento; 
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‘© Necrologia, — L'alto ieri a sera 
‘ai spenso qui ju Turino_il maestro Gu-lfardo 
Bercanorivh (padre), di Verona, tno dei. più 

‘sito, 
‘al quale la. modestia siltanto e la contrarietà 
delle circostanze impedirono di gareggiare coi 
iù rinomati compositori si mel merito. che 
uella gloria. Ma se non cenosciutissimo sl vol- 
Gare, «ra egli apprezzato da tatti. gl'intelli- 








genti © dai maestri più celebri, segnatamente 





presto alle porte del castello, e là forma 
tosi, diede mano ad un corno che aveva- 
allato e mandò tre suoni prolungati. che 
erano evidentemente nn 
‘si mostrò dietro i cristalli del verone; 





laustra la Marcellina colla sua faccia farba 
d un lime in mano, di cui merc la palma 
della mano cercava riffettere al basso sul 
cavaliero i raggi rossigni. 

— Chi è? domandò la fanticella, nel 
‘mentre guardava giù coî suoi occhi fur- 
beschi. 

— Eh! non hai sentito il segualo? Ri- 
spose il nuoyo venuto, Non mi scorgi tu 
di colassù furfantelta? Sono in. 

Gastone allibî, strinse con mano con- 
valsa il calcio delle pistole che aveva 
‘preso e fu por islanciursi verso quell'no- 
‘mo: aveva riconosciuto la voce di Cha- 
vannes. 

— Sapete bene ch'io sono la pradenza 
in persona: soggiunso ridendo Ja Marcel- 
lina: ma non temete, Ia porta vi sarà a- 
perta di Gubito... La marchesa vi aspetta 
{con ausietà, 

— dba? 














Esclami con. fatuo accento 
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dal REedIRIDO Verdi, da Apolloni, da Pe. 
dritti e va dicendo) È le apprezsarono, tauto 
pit tutti quelli che ebbero le fortuna. d'esvre| 
moi allievi, i quali in Imi trovarono uniti alla 
‘bontà ‘del metodo; alla sodesza del' sapore, una 
‘parionia angelica, uno xelo incomparabile, (ed 
‘in allegro © chinriasimo molo di spiegare ‘e 
‘d'istruire, 

Chiamato or saranno quasi trent'anni a pro- 
femore nella n Accademia filatmonica, 
‘quando questa istituzione, non mentendo al suo | 
nome, s'occupavs di musica, trovò nella nostra 
'ottà ‘sì cara ospitalità © tal. numero di ‘amici 
‘e di\allievi che vi fissò stabilmente lu sua di- 
‘mora; e Torino fa da Ini nmato come da vo 
Torinese puro sangne. 

Da parecchi anni veniva languendo, «fatt; 
‘eziandio dell'indefesso studio e del sorerchio 
Javero; finché ultimamente fa emdelmente ri- 

o ‘alin famiglia cho 1o adorava e he riunne 
Tacousolabile, gli ‘mici e conoseonti cnr tutti 
atiminvano!in lai, oltre l'egregio maestro, il 
perfetto galantnomo, il valoroso cittadino, una 
genroan anima d'italiano, una egregia indi- 
vidualità. i 

Letterato distinto scriveva egli eziandio del 
verài che non meriterebbero. tutti l'oblin, ed 
alcune delle suo composizioni giovanili stauu; 
per! fresthexen;e pér grazia a paro delle più 
tate gemmo della moderna poesia italia. 

‘Buoiio, cortssa; pincevole nel conversare, 
dotto verra pedantorin, entusiasta. della sur 
‘ta, scusa in questa tutto riaserrars; fu uno 
dei più cari tomini che ci sia o dato di 
“conoscere, @ ne: piangiamo con amaro. dilore 
Ja perdi 


< Teatri. — Il Trovatore ebbe. buona 
fortuna ieri sera. al. Vittorio. innanzi ud un 

abbliso ntimerosissimo. La esordiente. signora 

‘aluiira Di Somma nella parte di Eleonora, 
se teniamo calcolo della paura da chi era ju 
‘vasa per trorarsi la prima volta ‘al cospetto 
di n aliorio os gra, fece fn coppo, edi 
qualche puito riusci a farsi applaudire. Al 
Teva del chiaro maestro Padrotti, beu bi scorge 
‘essaro stata educata nd im buonissimo metodo 
di canto, non disgiuuto da una. 
drammatica, La stoffa l'artista 0 
che d'essere lavorata. 

Un sommo interprete ebbo il Conte di Luna 
nella persona (del baritono Cappelli , il quale 
è ‘sempre l'artista: perfetto che tutti conoscono: 
degli (a ripetutamente applauito Molto bene 
la ‘signora Mariani nelle vesti di Azucena. 
Non dispiacgue il. basso Becceri, ha voce mo- 
notona: ma é artista. E fu applanditissimo e. 
ziandio il tenore sig. Aramburo , spagnuolo , 
cho potremo mettere anche Jui fra gli csr: 
dienti ; se si guarda la poca famigliarità che 
Tin colla scena. Ma egli cantò con tun potenza 
di voco giammai sentita , e il pubblico mera 

liato, oltre i frequenti applausi, volle sen: 
tirlo a ripetere alcuni pezzi. Studiando il si- 
‘gnor Aramburo nou tarderà certo di divenire 
‘n eocellente tetiore. Gli consigliamo di non 
"forzare! talito' n voce e di badare invece alle 
cadenze 

I cori © l'orchestra discretamente bene. 

Questa. sera dunque il prof. Wiljalba Fri- 
ell darà Jn sua prima rappresentazione di 
‘magia. naturale sotto forme nuovissime al tea 
tro. Balbo, 

Ecco il programa degli esperimenti: 

Parte primo — 1, La formazione e la.com- 
Dizione delle acquo e del pesci col fuoco. 

9; Lo scambio degli oggetti collo mani del 
pubblico, e-la rispparizione dei medesimi ii 
“uille' aspetti diversi. 

8. LA vittima innocente nelle neque fatuo: 
cate dell'inferno e l'elegante riconoseenz: 
4. L'oracolo ed i morti che profetizzano, 

Parte seconda — 1. L'Eldorado di Bagdad. 

Pine, Boubardaniento di nuova specie. 
























































Morti aenvinciati all'uffizio dello stato < 
il giorno 14 novembre 1871, 

‘Bollatini Marglierità ita Beltramno, d 
80, di Riva (Chieri) — Vaglienti (cav. 
Viliceazo, 50. 75, di Torio — Dueco Maris, 
5a./10, di Torluo — Pignasta Angola, 1.19 
dî Torino — Audisio Giuseppe , id. 41, di 
Ohigri, cameriere — Torazzu Filomena, id! 18, 

Vetolengo, sarta — odono car. Giuseppe, 
it. 84, di Torino, regio impisgat ro 

Rainella Carlo, i. 98; di Occhieppo Sune: 
riore, muratore £- Bo Teresa mata. Balocco, 
id. 78, di Torino — Borgogno Mburizio ; il. 
50, di Busca, cominesso megoriante — Diu: 
tratti; Eurosia, id. 61, di Aati, suonatrics am: 
bulanto — Varini Giuseppina ; id. 94, di A- 
icuo — Più 7 minori d'anni 7. 
































avremo tempo a snocciolare un interes: 
sante colloquio; 

Ligny non si sarebbe più trattenuto; ma 
la porta s'abri a quel punto, e Chavannes 
spinse. sollecito il cavallo sotto l'androne 
dell'ingresso. Vedendoselò presso a spa- 
rire dalla vista, Gastone levò una pistola, 
l'armò e ln puntò verso il duca; ma non 
fece scattare il grilletto; una nuova idea! 
venne improvvisa a tenerlo ; e frattento 
il auo rivale (chè ora non dubitava più 
ghe tale si fosee) era entrato e la pesante 
porta richiusasi alle sue spalle. 

L'idea, venutagli così di botto, era 
quella di sorprendere insieme col rivale 
la traditrice donna e della per Iui ori. 
bile, imperdouabil colpa, punizli ambedne, 
insieme, in sull’atto. Gastone abbassi 
l'arma che aveva levata a mirare, e stette 
un lstante a riflettere come avrebbe po- 
tuto effettuare quel proposito, Il. dificile| 
era potersi introdurre nel castello: sc-a- 
vesse plochiatoa quella porta principale, 
0 non gli verrebbe aperto, od allora sol- 
tanto lo si sarebbe introdotto, quando 
tutto dall'ingannatrice. fosse pronto pet 
nascondergli le tracoie della, verità, 

Egli voleva guizzaro inaspettato, non 
visto, arrivare improvyiso dove. stavano 
3 perfidi; du quell'altra parte per 

fsolita introdursi, codesto gli parve più 
agile: ripreso, correndo com'era venuto; 





Nascite dichiarate all'uifizio dello stato civile 
il giorno 15 novembre 1871 
Maxchi 14, fommine fa — Totale 29 
OSSERVAZIONI 10 CHE 
all'Oserzatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 ‘sul Livello del mare. 
15 novembre 1871, 
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aord fa gradi contesimnli. } massima +109 
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Minime della notte dil'16 + 6,1, 

Bollettino astronomico. 

impo medio di Roma). — 17 novembre 1871. 
Nuscors dol Nole, oto 7,21 — Passargii 

Al'moridiano, ore 19' 4 — Tramonto ore 4 47. 
Nascers dela Lima 0 68 matt. 

ssagggio al ivoridiauo, ore d 5 sera. 

Tramonto, are 929 nor 

Giorno della Luna 5°, 











COMPAGNIA 

delle Assicurazioni generali in Venezia. 
Nel num, 811 in data 9 corr. del nostro 
(giornale abbiamo pabblicato una dichiarizione | 
‘li soddistazione del signor Lorenzo Ferrato 
‘queste città, nesicurato presso la. Compagnia 
di Assicurazioni generali in Venezia, per ia 
somma di L. 350,000, e la cui segheria ri- 
mase distrutta dol grave incendio avvenuto in 
Borgo S. Salvario il 19 settembre p. p. 

Ora ci sono. pervenuti i bilanci di” gnesta 
Società relativi sl sno ultimo esereizio an 
nale e crediamo nen senza interesso l'o- 
sporre il risultato del loro, esame. 
ileviamo da essi che In Compagnia elibe 
niel 1870 l'enorme esborso di L, 12,171,151 11 
ber risarcimento, © spose di N° 19,298 danni 
sciferti dalli propri assicurati, fra cni vi sono 
comprese Li. 985,985 89 pagate in queste at- 
‘tile provincie per Indennizzo di 794 danni e 
‘speso relative. 

Malgrado l'entità. di tali) ilsareimenti gli 
azionisti. percepirono fra interessi 0 sopra il- 
videndo L. 504,418 71, cifra cho se è rile- 
vautissima in via. assoluta corrisponde però iu 

















utile sopra ogui lira di 
che certo non si può dira esuberante in con- 
tronto della gravità dei rischi assimti. 

E ciò è la miglior prova che se lo Stabili. 
‘merito di ‘cui parliamo è vantaggioso ai propri 
azionisti, esso lo & del paù.Vezianaio i! pub- 
llico il quale se friisce annualmente di ingeati 
tisarcimenti, vi corrisponde però colla sua 
'lticia, essendo il Tavoro annuale della Comp 
‘guia in continue progresso. 

‘Auche nello! diverse sicurtà /Vifa, coni in 
tutte le altre da essa trattate, Ja Società abs 
braccia un noterole sviluppo'di operazioni, es- 
‘sendole risultato în vigore al 81 diczubre 1870 
sopra 86,483 teate Ja cifra di L. 110,887, 140 79 
di capitali assicurati e di L. 217,850 44 di 
(sunue: rendite. vitalizie, A provare però l'uti- 
lità di tale speciale aseicurazione sulla. Vita, 
lie dal punto di vista della. previdenza e del 
benemere delle fumiglie giovereble fcsse mag: 
‘giormente penetreta {n Italia, nel! concetto 
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la via che aveva fatta poc'anzi, & in 
breve, superata nuevamente la breccia, 
fu presso a quel Inogo dove aveva le- 
gato ad un albero il cavallo. 

Mo qui lo aspettava. un’altra e non 
minor sorpresa, Accostandosi a quel tal 
‘albero, gli venne fatto d'udire ju mezzo 
‘lla boscaglia varie voci d'nomo che par- 
lavan sommesso, poi il sofîo. pesante di 
parecchie covalonture, e quel certo yu- 
more, cui così facilmente conosce un ini- 
pratichito, che fanno le bardature di ca- 
Valli sotto il peso d'un cavaleatore che 
si muove in sell 
— Que vuol dir ciù? si. domandi, Ga 
‘stime. È chi sono questi altri? 
Ammorzò il suono de' auoî passi, armò 
di nuovo le pistole, e con precanzio 
venne facendo i pochi passi che 10 n 
paravano ds quelli che sentiva. muovere 
© parlare, così che li poté vedere e di- 
stintamente udirne le parole. Erano tre 
uomini, e intorno ad essi Iuccicavano le 
dorature d'una uniforme militare e ] me- 
talli delle asmi, spade c pugnali. Gli 
occhi di Ligny, già avveazi all'oscurità, 
non tardarono a conoscere che, quelle e- 
'Yano monture spagnuole, come'pute spa- 








parlato. 
— Degli Spagnuoli, qui, a quest'ora 











via relativa a poco più di tre centesini li 
remio incassato, ntile 


(gnuolo era fl linguaggio che udî da loru 





«TIRI ri 


‘delle masso, bast!; amervate che la Compagnia 
tia. pagato nel corao del 1870 lire 2,061/095.01 
‘perla decessione di 950 persone; e I 294,484 66 





— [por dotazioni. 


Ta semplice enunciazione di tali nozioni ba: 
‘sterebbe; a nostro avriso, a porenadore quanto 
vantaggioso sia per la società moana il trar 
profitto dalle molteplici: istitririoni di provi- 
‘denza che emergono dui diversi rami delle ns- 
‘sicurazioni sulla vita; che nn illustre. pubbli: 
cistà. qualificò l'eliminazione dol caso e 'Invit: 
torin della scienza sulla ignoranza; assioni 
questi. veramente indiscuiibili, poiché presso la 
maggioranza delle nazioni civili le. assicura» 
zioni vita, estese su vastissima stala, formano 
fino! degli elementi precipui. della prosperità 
pubblica, 

Come guarentigin verso i suoi! assicura! 
Compila presenta fra onpitalo fondinti 
serve diverto ed annui introiti dei fondi di 
‘garanzia per circa 76 milioni di Miro, di cui 
‘biotia' parte sono fivestiti in beni stabili. 

L'esame del bilancio da cui abbiamo desunti 
i pochi estremi che precedono, co ne'offrirebbe 
diversi altri dî non minoro rilievo, ma quelli 
‘qui esposti ci sembrano. sufficienti | per dare 
ina prova dell'importanza dello Compagnia di 
‘Assicurazioni generali di Venezia, ln ‘qualo 
non solo nello nostre provincie, dove ln sua 
rappresentauza generale è affidata alle. so: 
lerte direzine del signor (cav. Fedorico, Ti-| 
Volî; ma_ dappertutto allarga continuamento 
esercizio delle propris. operazioni, e colla 
lealtà è puntoalità. nell'adempimento de 
suoi impegni seppe acquistaraî ognor più lu 
fiducia ed il favore del pubblico. 
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L'on. Gorrenti ha sequistato per conto, del 
Ministro della pubi 

contrario parere del Consiglio di Stato, l'in- 
(cisîcne eseguita dall'Alolsio di uno stupendo 
‘quadro inedito di Raffaello, rappresentante la 
(Sacra, famiglia, II anadro er perduto per 
Italia avendolo i Borboni di Napoli vi 
‘duto in Francia per la romma di circa due- 
‘cento mila lira ; l'incisione dell'Aloisio, che, 
mi si dice, da chi l'ha veduta, finissimo lu- 
‘oto, ne renderà meno sensibile la mancanza. 
(Calcolasi! che: col. prezzo delle prime duecento 
(copie, le quali ‘non sarà impossibile. colle- 
‘care, trattandosi di un. quadro; nuovo inedito, 
(si ritrareù in gran parte l'importo della sposa 
d'acquisto. 











Scrivono da Berlino esser ferma convinzione! 
‘nel cireoti diplomatici di quella città che l’ele- 
‘vazione del vonte Andrassy a cancelliere del- 
l'Impero austriaco nou cambierà ‘in nulla le 
relazioni amichevilissime di quell'Impero non 
solo colla Germania, ma auche con l'Italia, 





Ci vien confermato che ‘allorchè l'Assem- 
bien nazionale: francese si radnneri di bel 
‘Auovo/a Versailles, jl Governo Je. presenterà, 
avanti ogni altra cosa, un progetto di legge 
der stabilire definitivamente Ja repubblica, po. 
‘iendo fine ‘al provvisorio. 

D'11 in celebrato 4 Bruxelles 11 matrimonio 
(del priucipe Pietro Bonaparte con la siguorins 












Ale 10 del mi 
improvviso allarme spargevasi fra gli abitanti 
‘di Giuevra. Ju uno dei più popolati quartier 
della città bassa, sul Graud-Quai, due case 
trovavansi in preda delle fiamme, e 
ravrivato da uu fortissimo vento. di nord-est 
minacciò in breve di assumere vastissime pro- 
porzioni estendendosi nei vicini quartieri. 

Il Jowrnal de Genève dice che la consal 
prima del! dienstro sarebbe partita da nn forno 
‘dî panattisre, in una piccola casa che forma 
nugolo tra_ il .Grand-Jusi ‘ed îl vicolo del 











cosa diavolo si prepara: 

Immaginò che fosse fra loro quello zio 
d'Anna Matilde, ch'essa avevagli detto 
militare nell'esereito nemico; ma perchè Jì 
a quell'ora e con due compagni e armati 
tatti sino al denti? 

Siccome quei tre parlavano fra di loro, 
è Gastone capiva lo spagnuolo, decise di 
‘star zitto e vedere se dalle loro parole 
poteva argomentare qualche cosa. 

I tre Spagnuoli, venuti a cavallo, è 
certamente passati per quella medesima 
stradi. di cui Ligny si serviva, s'erano 
fermati stupiti alla vista del destriero del 
marchese, oni non si aspettavano di tro- 
vare. 

— Che significa cid? aveva. esclamato 
Chipogue, il quale veniva primo ed era 
il principale della plocola.sehiera. Un :ca- 
vallo di battaglia di tutto punto bardato! 
oh di chi può essere? chi mai l'avrà la- 
sciato qui? 

— Appastori di certo ad alcuno dei 
‘congiurati francesi: aveva detto uno dei 
due seguaci: perchè del seguito del Car- 
dinale non può essere. 

— Ha la bardatora dei. moschettieri: 
avova soggiunto l'altro della scorta. 

— Allora, aveva ripigliato il priuei- 











il 


t|del seguito del principe d'Orleans. 





Pensò, Che sono venuti a fare, © clo| ligny, wilite queste parole, aveva ab- 


pale, non appartiene neppure @ nessind 


Tago, dietro il caffè di Ginevra, Sulla piazza 
‘dol Lago trovasi l'antica casa Lehof, nella 
‘quale sono collocati gli niîizi del Consolato 
francese, Ta poso d'ora tutte quelle case’ fu-| 
ono ridotte ju un vastro litaciere, d'oude si 
innalzavano turbini di fumo accompaganti da 
‘alte colonne di ffnmioe; che aizzate dal vento, 
dardeggiavano per |opal verso io !lora terribili 
lingue, lasciando cadere nelle vie circonviciué 
una fitta. pioggia di cenere e scintille. 

Di fronte all'iucendio, separato dalla via ile) 

Rodano, trovavasi un nucleo di pacchie case 
poco solidamente costrutto; che fora ma vasto 
rettangolo compreso ‘tra la via ‘del Rolsno, 
Tia Nuova, piazza del Lago e piazza del Porto; 
TI fuoco non tardò pure a comunioaraî a quella 
(speoîo di labirinto, 6 lo: spavento ne fa gene- 
rale. 
Oltro ai prmpierì della città, che. si adipe- 
Tarono in ogni guisa per sconginrare i terri. 
Dili effetti del dimetro, Je Autorità municipali 
telegrafarono testo. ni pompieri: di Coppet, 
Nyo, Rolle, Morges e Lostina affinchè accor- 
Tessero prontamente colle loro macchizi, 

I primi ad arrivare sul Inogo del disastro] 
foroto £ pompieri di Coppet e di Nyon. 

A unézzogiorno il Cousiglio di Stato chiamò 
‘soto 10 armi cinque compagnie di milizia. 

‘Ad un'ora dopo mezzogiorno, nn nuovo al- 
Tarme:spargevasi dovunque. L' Z76te2 de fa Con- 
Fonne, separato per Buon tratto dall'incerilio 
primitivo, ed în direzione opposta all’infuriar 
‘del: vento, trovavasi esso pure iu fiamme, senza 
‘che alcuno; potesse conoscerne il motivo; Ac- 
‘corsi prontameute i pompieri, questo arcondo 
iuceniio fa in poche ore circoscritto, (e quasi 
spento. 

Tutte le\ case tra il vicolo. o la pineza dell 
[En g0 furono come completamento distratte, 
































Leggesi vell'Eco d'Italia di. Nuova York] 
del 88: 

La città di Los Angeles, in California, fu 
martedì. scorso tentro: di atti orribili n descri- 
versi. Un ufficiale di polizia, incaricato ii ar- 
restare un chineso, and nel' quartiere abitato 
dagli Asistici in compagnia di un cittadiuo di 
nome Thompson, el avendo tentato di eseguire 
il mandato, tatti i Chinesi do una parte ‘e 
dall'altrm della strada aprirono su di casi un 
fuoco micidiale, Il ‘Thompson, colpito al cuore, 
morì istantaneamente, è la guardia di polizia 
@d un messicano furono gravemente feriti, 
Tumedintamente ‘una folla di popolo, tutti 
Galiforniani, assali il quartiere Chinese: i 
Ohiuesi oppcsero forza alla forza; però sopraf: 
fatti dat numero, sedici di loro. furono presi 
‘ed impiccati. Si tentò pure di incendiare tutto 
Îl'rione, ma il fuoco venne prontamente 0: 
tinto. 

È stato organizzato tra la miglior clisse 
‘de' cittadiui di Los Angeles un Comitato di 
Pubblica vigilanza onde preveniro. ulteriori 
Scene di sangue, 











CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
TRE 


Presidenza del cav. uff, Minri 
Udienza 16 novembre. 
Dioliiurata. aperta l'udienza, il signor presi- 
dente dica che procede oltre agli interrogatorii 
degli accusati sul furto, a danno di Conti e 
Crosio. 
Interrogatorio di Vota Mariduna, 
P, Sapete dircî dove di trovava vostro m 
rito, Carbonero Sisto, ai primi di aprile 155 
4. Si trovava in Genova, 
P. Quando ritorno da quella città 
A. Ai quattro o cinque ilel'mese. 
P. Ghe cosa ha portato da Genova? 
4. Non lo so; perché a me mio marito: hon 
resleva alcun conto, 
P. Si è fermato molto tempo ju 'Pori 
2, Due 0 tre giorni. 














bastanza elementi per indovinare. parte 
‘della verità: era dunque vero clie il Car- 
‘dinale doveva venire in quel luogo, e vi 
‘era una congiura a cui prendevano parte 
‘queszi Spagnuoli ed il principe u'Orleans, 
la qual congiura evidentemente era di- 
retto contro Richelieu, Nelle prima im- 
pressione che gli produsse tal: scoperta, 
‘egli foce un moto che rivelò ia sua pre- 
senza ai tre nemici. 

— Qui v'è alcuno! Esclamò nella sua. 
lingua Chipoque, spingendo il suo cavallo! 
verso Ligny. Olà, chi siete? 

Gastone si trasso indietro d'un passo 
le levando le sue pistole a difesa, ri 
‘spose; 

— Sono un buon Francese, È voi? 








di parlare it francese, 
fosse la lingiia appresa dalle fascio, 
dar conto alcuno; 


— Ed io a voi forse chie si? Gridò su- 
perbamente Gastone. 


cento di Int escludeva affatto ch'egli fossi 
francese, 








forse fra di vol, 





Chipoque allora si credette in debito 
ma il suo fu tal 
francese che ben uotoya come quella non 


— Noi non abbiamo da rispondervi, nè 


A quel panto un pensiero gli corse la 
mente. Aveva immaginato in quell'uomo 
il supposto zio della ruarchesa; ma l'ac- 


domandò, lo 





‘P. pol dov'è andeto? 

4, Non lo so. 

P. Vuolsi che el si sin recato la Novara, e 
quando ritornò a Torino vi ricordate se ax 
vera orologi? 

‘A. Ne aveva duc; mi ribordo cie quando 
era ammalato li dlede'a me. 

‘P. È voi che cosa ne faceste di quegli o- 
roîogi? 

A. Aveva comprato una lettiera da Scia 
‘mengo ed; în pagamento della medesima diedî 
‘ino degli orologi. 

P. Non ne deste anche nno a ceita Catte- 
rina/ Veraino? 

4. Per somminietranzo di commestibili iofe 
mio marito eravamo debitori di lips 30 alla 
pixzicagnola. Verzino. Questa volava evsere 
Pagata, e mio marito mi diono cha Io dessi fn 
pagamento un orologio. La Verzino voleva: dî 
‘denari e non l'orologio, e lo rifiuta, ed io Jo* 
impegnai in una ngenzia. 


P. Non capovate che'gli orologi erano di 
fartima provenieun 


A. Da superlo a non esperlo era fa. stensa 
‘cosa: fo coms în tutto e ner tutto soggott 
‘al marito doveva fare ciò che egli ini comane 
‘lava, e so îo non faceva quauto voleva, it 
Viastono ed i pugni andavano di mexzo, ti pere. 
(cuotova, inî ‘maltrattava in mille maniere:y 
Brutta coso essere. moglie dì sifatti nomini 1 
Interrogatorio di Sciamengo Paolo. 


P, Dove avete fatto la conoscenza con Cir- 
botero Sist»? 
4. Nel penitenziario. 
P. Avete fatto qualche contratto con It sa 
con sus moglie ? 
‘4. Nossignore , ho però fabbricato una let 
tiera ed un tavolino per loro, ed in pagamento. 
ricevetti un orologio. 
P. Nou sapevato che quell’eralogio 
furtiva provenienza ?. 
A. Lò credeva tutt'altro. 

P. Cho cosa ne ficeste poi dell'orologio. 
4. Lo diedi n îa moglie la quale lo fm- 
‘pegnò pet fur denari ono provraderci ida 
‘mangiare. 

Interrogatorio di Barbiero Imigia 

moglie Sciamengo. 
P. È vero che riceveste l'orologio da vostro 
‘marito? 
4. Sissignore |, © l'ho impegnato per com- 
rare del'paue, 
PP. Nom. sapevate che l'orologio era 
oggetto di furto ? 
‘4. Che cosa, vuol! che îo sappia di tali cose?< 
Audizione dei propalatori, dei querelanti 
e dei testimoni. 

Maddateno Michele, acc ito. 
‘P. Vi ricordate voi di essere stato a miugiare” 
‘cdi fratelli Carbonero, colla Vota, colla Roc" 
qhetti e col. Bruno, Il 5 aprile 1668 in una: 
‘cantina. sullo ‘stradale. di Moncalieri? 
Medateno. Non sono andato ‘a mangiare: 
‘passegginudo cm Carbonero Gandeuzio; questi. 
ini disse: andiamo & vedere mio fratello che dv 
giunto da Genova? To risposi. di sì; andammo 
in qualla cantina e là abbiamo bevnto. 
‘Pi Chi vi era Ji? 
Mardaleno. Vi erano il Corvonero Sisto,g 
sua moglie e sua cogata Rocchetti. 
P. È Bruno non vi ere? 
Maddaleno, No, now c'era: se ci fosse stato * 
lo direi, & non avrei interesse a mentite per 
ché fo di questo furto non sono accusato, 

Rocchetti Rosina, propatetri 
P. Sapete dirci qualche cosa del viaggio di” 
(Garbouero Sisto a Genova e poscia a Nuvara 




















di 





ato 














Roce. Da tre mesi scirca il Sisto era as 
‘sente da Torino : un giorno ricevetti un let-< 






tera che mi sono fatta leggere dalla figlin d 
portinaio. In ess lettera il Sisto mi dicava 
[he il giorno 7 aprite sarebbe arzivato a Mon 
calieri, che lo andassi nl aspettare Ja peré 
recarsi poi assieme în Torino o venite wi ali=* 
tare in casa mio, soggiuugendo che non vo! 


leva. più andare ‘con sti» mozife colla quales 
‘aveva questionato. 





n 


zio della marchesa La-Foncerie? Se v'& 
W'avanzi ed a lui parlerò. 

Tire Spaguuoli si guarZarono con istus 
pore. 

— Qui nor v'è nessino n. zio aè en 
‘gino: rispose inipazientemente il capitano 
‘spagnitolo., (gni siamo pei nostri interessi, 
e vogliamo supere chi siete voi e che cosa 
venite a fare. 

Ligny ricordò allora come il padre Giu- 
‘seppe gli ‘avesse solennemente negato che 
lo zio supposto dalla marchesa esistesse; 
‘ed nn vivissimo sdegno lo assalse, 

— Ah! la è così! Esclamò egli, fi 
cendo un salto per persi al riparo dietro 
un tronco d'albero; e nello stesso punto 
‘sparò contro il nemico una delle sue pi» 
[stolo. 

Al chiarore subitanev e fugace simile a 
quello d'un lampo, che mandò la famma 
delto sparo, Ligny vido la faccia giovane 
dello spagnuolo son espressione di sdegtio, 
colle labbra aperte per minacciosamente 
inveire contro di lui; ma non più una prirola 
riscì da quelle labbra, Il cavaliero va- 
‘cillò na istante © cadde massa inerte al 
suolo giù dal cavallo, che imparirito imbis» 
mari. 

Il colpo dell'arma da Tuoco risuonò , 
svegliando gli echi lontani, nel silenzio 
della notte, 

(Contina) 

















Futvio Accupl, 



































































P, Sista andato ad aspettarlo a Moncalieri?) 
Rocé, Sissignoro: sono andata, lo ospettai 





giù ln pazienza e voleva già andarmene; quando 
veggo giungere dalla città. di Moncalieri in 
Vota Marianna, ln quale mi diese che suo ma- 





Vittima dei ladrî che gli portarono via una] 
rendita di IL, 10'ed altri oggetti. Depone sul 
molto tempo seduta sopra uns pietra; perdeva |farto în genere : sogginnge che la cassa forte 
fa portata in altra camera per aprirla, e sic: 
‘come la medesima era. strnordinariamante pe- 
‘unto, per trasportarla ci volle l'opera di duo 


rito era arrivato la sera precedente e che per-|o tre uomini ben robusti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


teî 


Roma, 14 novembre. 
‘Anehe stamano il conte d'Harconrt è 
atato ricevuto in gran goln al Vati- 


Gi sorivono : ‘por l'elezione del presidente della Camera, 


nuoyo sindaco di Roma. 


Voviferasi che nn gruppo! di destra in-| 
inda di fare l'opposizione sl Ministero 


Il marchese Gavotti è designato qual 








ciò nom occorreva più che 10 nspettassi. M° 


vità quindi a ritoriare ia Torino. Salimmo 
amendue call'ominibus e gitate al una can- 
tina in vicinanza dell'ufficio del dazio, mi foce 


in-| Bognetti Francesco fu Ginsoppe, d'anni 49, 
nuto; residente în Novara, orologiere: 

ne questo testo. che nina parte degli 

ti-rabati dalla agenzia del Conti, 


'ogli abbia presentato a Sus 





‘cano. Dicesi che în questa congiuntura 


forma particolare (ben inteso), il mar- 


Leguesi nella Libertà di Roma: 
« Hanno luogo frequenti riunioni fra gli 
onorevoli ministri ed altri personaggi anto 


Santità, in 


discendere, ed entrata nello cantina vidi Cxr-|erano/a iui diretti; Confronta î nureri 
‘sugli orologi sequestrati, colîn Jettéra d'an- 
nuncio della; spedizione della merce; 2 dice es- 
sore eguali. 

Aggiungo che i 60 orologi, sottratti vale- 
vano più di 1700 lire. Se alla ferrovia si col-| 
segnò un valore minore è perché non si tenne 
(conto delle frazioni del ii 


bonero Sisto e Gamdenzio, non che Madds- 
Teno;... parmi che vi fosse: arche il Brano; ma 
st questi vi fosso realmente, non mi ricorlo 
bene, Ho bevuto con loro, e poî sono andata 
all'ospedale per visitare mio marito che ativa 
male. 

'P. Sito aveva degli orologi e dei denari ? 

occ, Non lo so: doblo però dire che Sisto 
stette alcuni giorni senza. Insciarsi vedere, e 
quando lo rividi, fece mostra di due orologi. 

P. Quando arrivò da Geiova nun ha portato) 
seco mille lire ? 

Rocc. Non mi svrvengo di ciò. 

P. Non nvete sentito a parlare di un furto 
commesso a Novara? 

Boec. Muddaleno un giorno mi parlò vaga- 
mente di tn farto, ossia di. un colpo che-si 
doveva fare o chs era giù stato fatto in No- 
vara. Dalle uo parole. non ho potuto ben 
compreniere so il furto era già consumato o 
a era solo in progetto. 

‘Pi Non sapete altre circostanze? 

‘Roce. Alcune settimane dopo ebbi a parlare 
con una signora la quale era in collera pet 
cagione della Veta che le aveva. cagionita 
‘ana perquisizione: l'aveva. impegnata n com- 
perare un orologio dicendole: lo compri. pure 
senza timore, no ho parecchi, vengono uitti 
da lontano, vengono da Novara. — Vidi pure 
il Gaudenzio » parlore colla signora Massardì 
abitante in via el Monte di Pintà. Quella 
‘riore mi disse li aver avuta uno catenella 
dat Gaudenzio, 

Qartonero Gad. Gliola ho venduta. 

P. Rocchetti, andato avanti nel. vostro rrò- 
conto. 

Roce, A' quella sigiòra, come già dissi, si 
fece una perquisizione, e fù chiamare allo Que 
tura; c'era anch'io; madama Massari nexò 
ttitto, MI ricordo «he in quella circostanza sli 
avvocati lella Questura ridevano, agauglora- 
tamente el raccontavano che nella perquilzione 
in casa della Massardì avevano trovato un è 
reo legato fu varie parti del corpo, nascosto 
in un armadio, (Marita), 

Tia Rocclistti non sa riccontare altro) di 
quell'infelice. È però conosetuta in Torino la 
toria di quel. baucìiere israalita che eg 
90 lire per fursi legare è nascondere nell'ar- 
madio in casa della Massordì. 

Pres. Rocchetti, aveto ancora qualche cosi 
da raccolitarci intorno agli orologi? 

'Roce. Un giorno mi lagosvo cu Maddaleno| 
die il mio orologio era guasto, al egli 
mi disse: Tuo cogont Sisto ne ha tahiti 0 
dell. 

P; Vi ha detto cho erano, stati rubati a 
Novara? 

Rece, Non mi ricordo, più. 

Conti Carlo fu Giuseppe 
torto im Noverit li 9. maggio 1871. 

Costui era l'impresaro dei trasporti, a danno 

del quale fu commesso il furto del quale si 












































P. Quanto valeva cinsenn orologi? 


Novarone Pietro di Giuseppe, d'anni 31, 
tenente ‘agenzia. 
Di pone che Beghel 








P. Che cosa disse il! Gioline? 
T. Dis 





P, Ha detto il Beltrami? 

T. Non ha pronunciato alcun) nome 
Giolino Alessandro, d'anni 46, 

nalo e residente in Torino, orologiere. 





rologi? 


ziouo di venderli. 


‘segua ella questura? 
T. Li comperni 





(segna. 


‘o quindi poteva, accorgersi che gli oral 
[erano di provenienza sospetta, 


DI 


T; Per lo meno lire 39 compreso il dazio 
l'introduzione, 


Giuseppo andò ad impe: 
‘uaro uu orologio, il quale gli fa poi seque- 
|etrato dilla Questura. Egli ricorse al Begl 
‘pet farai indenuizzare, e questi lo diresso dal: 
l'crologiere Giolino, che lo indenizzò pugua- 
dogli L. 95. 





1ò credova un santo ed invece ini 
‘ha ingaonato. 


Dichiara che verso ln fine del mese d'aprile 
1863 comperò 32 orologi per lire 18. caduuo| 
[dat suo vicino di negozio Beltrami Ambrogio. 
P. Lo ha detto la provenienza di questi 0 


T. Ai disse che un nogezinute li avera de 
Positati in noa casa di pegno cou autorizza. 





P, E Jei li ha comprati senza farne la cone 


la un negoziante, e quindi! 
[non mi oredeva in obbligo di farne In cox- 


P. Li ha comprati ad un prezzo molto basso, 


ahese di Sayve, il quale non ha, come si 
ha, carattere inificialo che presso la Corte |va 
del re d'Italia. 

Sela notizia è vera, si dovrebbe, trò- 
vare tanto più strano lo studio posto fi- 
nora dal rappresentante francese presso 
la Santa Sede nello evitare ogni contatto 
rion solo colla Corte, ma collo stesso Go- 
verno italiano. È 
Sembra poi che, dopo molto esitare, il [rai 
‘partito clericale abbia risoluto di dare 
all'incidente suscitato dalle rivelazioni 


Malafede: più impudente non si potrebbe 
‘immaginare, c sì vede che quel. partito 
può fare largo asseguamento sulla credu- 
lità dei suoi adepti. — Ad ogni modo, 
‘eonì si compone ogni controyerafa, 0 si 
evita. ogni fastidioso diusidio col Governo 
francese. di 
Ti Tevere è nuovamente: minaccioso; — 
Le, misure di precazione, giiì sospese, sono 
‘ora state di bel nuovo ordinate. Si te- 
‘cero anzi venire, per ogni occorrenza, ila 
Napoli zattera e barconi,. essendovene 
[grandissima scarsezza a Roma, 

La Giuuts municipale, è sopratutto il 
Grispigni, ai adoperano con grande atti 
vità nel disimpegno del loro mandatu:|q; 
però finora fa difetto l'esperienza, e, sel 
ne ehbero prove non dubbie în occasione 
dell'allarme di questi giorni. 1l Governo 
però dal canto suo ha fatto rivivere sli|1g 
studi; clie si erano lasciati sinora gia- 
centi, della Commissione incaricata di 
studiare per l'avyenire più radicali e sta-|q, 
bili rimedi. 

L'Amilbau, giunto a Roma, non la 











revoli per discutere intorno a ciò che più con- 
religiose, Crediamo che i pareri sieno antora 
‘assai discordi. n 


[Vienna ooa una missione specinle. 


at 





punta e di taglio. Fa esploso da un carati. 
‘del libro di Favre il carattere di una vera |niere ua colpo di rt 
falsificazione. contadino. 


toria 


[ha deciso di presentare all'Assemblea un pro- 
[getto di legge per aumentare il c 
[Banca di Francia, e provvedere, all'emissione 


stabilimenti finanziari saranno antorizzati nd 
'emettero biglietti di piccolo taglio. 





‘fa eletto; presidente del Senato. 


drassy ministro della Casa, reale e degli 
[affari esteri, incaricandolo della presidenza 


mga rispetto ulla legge sulle corporazioni 


Il Papa fn. mandato monsignor Folla a 


iravi ilisordini accadioro a_ Vetralla, bar- 
nel circondario di Viterbo: In. plebe rn; 
le si ammutiuò contro In forza, e i corabi-] 
caricando la tolla. ferirono. parecchi ii 








olver che ferì un gioraue 
Da Roma veune spedità sul luogo della fan- 


Da Versailles si telegraa. che il Governo 





tale della 





biglietti di piccolo taglio, 
Fino alla rinpertura dell'Assemblea parecchi 














DISPAGOI ELETTRICI PREZATI 
(AGENZIA STEFAS 
Brucelles, 14 novembre. 
Oggi vennero aperte le. Camere senza 
iscorso del Trono, Il principe di Ligne 





Vienna, 14 novembre. 
La Gazzetta.di Visnna pubblica ana! 
ttera dell'Imperatore, che nomina An- 


el Ministero comune. 
La Presse ha da Odessa che lo Gzor 


7. A/18 lira erano già ben pagati: 


P. Un altro orologiere ci disse che vale: 
tino lire 82. 


Il presidente dico che l'adienza è sospesa 
per'mezz'ora, ms non si. può ripigliare che 
‘dopo ine ore per una indisposizione sopreg- 
giunta: all’accasato Armuschio, al quale aî deve 


cho hi Jensero su; parecchi 





[recato intorno alle disposizioni delle Com- 
pagnie francesi quelle notizie. ottimisie 





La questione degli orari rimase inso- 
lluta, erimarrà tale se il Governo fran: 


permise il ritorno dei polacchi esiliati, 
mia sotto la sorveglianza della polizia. 
La Russia, offesa dall'attitndine di Grant 
nella questione di Catacazy, avrebbe l'in- 
toazione di non rimpiazzare Catactzy. 
Parigi, 14 novembre. 


ornati. 








somministrare dell’emetico. 
Morelli Onorato fu, Giuseppe 
oralogiere in Torino. 
P, Ebbe lei a compera) 
furtiva provenienza? 


T°. Nossiguore: 
P. Conosseva certo Balangeri? 
TT. Neppure, 





tore? 
T, Giummaî. 


bale? (facendogli vedere delle carte) 
T. Signor si. 
P. Dunque lei fu interrogato. 


fatto? 
P. A tre anni. 


degli orologi di 


P, Fu giù iuterrogato lei dal giudice istrut- 


P, È sun la firma apposto 8 questo ver-| 


T. }a n qual epoc rimonterebbe questo 


‘cese non si arrenderà alle sollecitazioni 
direttegli dal nostro, Governo e non eser- 
oiterà sulle compagaie una salutare pres- 
‘bjone. La cosa è oramai d'urgenza tale! 
‘che è sperabilo non accadrà che vada, 
come tante altre, iu dimenticanza. 

I commissari del Banco di Napoli lianno 
già ottenuto, dal Ministero d'agricoltura 
e commercio, l'assenso alle modificazioni [e 
degli statuti rese indispensabili. dall'as. 
‘snizione del servizio di tesoreria. Il re: 


breve. 


Un dispaccio da Roma al Secolo dica 


zionato di proporre. all'Assemblea. l'an- 
torizzazione alla Benoa di raddoppiare il 
capitale e di aumentare la circolazione. 
‘Assicurasi. però che la Banca vi si op- 
ponga. 


lativo decreto reale sarà pubblicato tra [amentite. 


‘mina di Lonyay a presidente del. mini- 
che il conte d'Harconrt rifiuta di  smen-|stero, 


Confermasi che il Governo sia. inten: 





Versailles, 15 novembre. 

Valentin, prefetto di polizia , è dimis- 
jonario: succederebbegli Cresson. 

Banueyille ritorna a Vienna domani. 

Le vooi di tumulto in Corsica sono 


Pest, 15 novembre. 
La. Gaszelta ufficiale pubblica la no- 





conferma gli altri ministri n 


tratta. 


Leggesi lu sus depcsizione suitta, nella 


‘quisle egli non sa iuiticare 1 ladri e solo 


Il feste fa un fischio leggero, come per 
significare che è passato troppo tempo perchè 
Ri possa ricordarsi d'ogni com, e desta, l'ila- 
Fità generale, 


de 





tire l’asserzione di Favre sulle. parole 
del Papa, Favre diseè la verità, Vedremo 


loro posti, 
Una lettera dell'Imperatore: ringrazia 
Andrassy degli eminenti servigi resi. 


pone sul furto iu genere, 

Crovio, Baldassarre [lx Carlo, d'anni 39, 
da Lemme, residente in Novara. 

tiro segretario dei Conti; ancor egli fu 


‘A questo puato l'Armuschio 
iuovo, c_il presidente riuvia il 
mani, ‘ora solita. 
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fermezza nel (ramento essendo cessati | 
bisogni di vendita. prodotti. dalla ca- 
denza di San Mar 

‘A Parigi 14 corrente così sì quotavano 
lo farine di consumo: 
Marche (nori linea 


16 Vitelli 6 »6 500750 id 


Borsa di Parigi — li novembre. 
Forsa cattiva: è verv chia il Goverzo. 
soli colla 














Îidi preso concerti ass 











Scelta Fianco, ma questi devono essere 

Marca 1) ‘vati dall'assemblea la quale aon si rì 

Jitivno marclie ‘alice che il juorsimo dicembre. xono| 

Qualita ord. e corveri idungue die liquidazioni che s7 dovrot! 
er eco di 157 Lil. netto; che [bero ancor passare prima che vengano i 
a el prezzi estremi. da’ 50 05| necessari suseidit della anca 





Corre inoltre voce cla la Barica fuecia 


a 58/42 pier quiutale. 1 


tinna Ja calsud. 11/13 
11,000 ettolitri di evi 


vendere forti fiartite dei suoi tit 
Rendita; ma la pegzior impressione ci 
fi récma dalla Borsa di Londra ove uv- 
venne un ribasso di ÎjS aut titoli fr 
eni, mentre gli inglesi rimangon fermi. 
"Tutto ciò si ridusse inno rit 

ja corr, 

























ivernoel 
Tano una grsnide fer- 









parisienti ribusa di 30 con 
sul contante #7 cent. sul tine mese. 

Oro da 1% « 10 [or mille di agio; la 
Londra da 95/97 a 25 42 co1  oent. me 
no per carta lie) 





erdom prezià sosteniti 
gala per novenilivo a fre per ettol 











MERCATO DI GHIERI, 
(Nostra conrimponeten 

18 norembr 
ta testo passati Meral el in cav 











Borsa di Genova —/15.no\ciabre, 

Alla vostra Borsa d'oggi la Rendita sì 

[nagosiò per contanti da 69 35 a 86 40. 
La usioal Gredito Mobiliare ri contrat-| 

rarono a 178. 

La azioni Meridionali da 442 n 443, 

Gil'altri valori con offrono. per oggi 


tivo tempo tutti i Souti fenlono al 
(e 


‘accorti li mieliga che d rivoronta 

‘loto: cenfosinio d'anmerto. 
prezzi 

tro 





Hscori il listino d 
Frumento 








sog. [gna — Va Balogna a Napoll, treti| 
FREE [EFtti re 19 119 con risparmio di cre 


se i clericali si contenteranno della let- 
tera del Raymond che il telegrafo ci an» 
‘nunzia pubblicata dal Debals. 


sviene di bel 
processo n di- 








1, Emoto ire lattra 8,163 89 dimore | CAMERA DI COMMENO 


Londra u vista Jottera 29 922, | dana 





BORSA DI ll 
16 vovembre 1871. — Fc 
Consolidato 5 p. 0/0. 








Marenghi da 2110 w 21/18, 
Stonto t per 010, 


STRADE FERRATE MERIDIONALI. 
Linca FOGGIA-NAPOLI 
La più breve e più ‘economica via 


er Napoll, per tutte 1 
el AI rallo oasi capo o Belo. 


38 112/20 90 (68 98). 





‘Azioni regia tabacchi 
748, 





n risparmio di ore 
7/50 sulla via di Roma, 
‘Partenze da Torino ore 7 40 antin} 
da Milano |. 8 20 antin, 
= da Venezia ; 50 antim; 
‘Arrivo a NAPOLI oro 11 16 antim 
PREZZI PER NAPOLI. 
Vis Firenze-Roma Via di Foggia 
Il, 96 el, lt ol Nel 
Di Torino 190,85 #9,40 110,90 88,50 
= Milano 119/95 85,15. 109/20 78,68 
Genova 181,90 98/60 118/90 84/78 
fenezia 119,90 70,95. 109/48 79,88 
» Bologna ‘90,48 69,50 ‘79,70 85,6 
\Fartenza da NAPOLI ore 6 10 
[Privo a Torino > + 10/50 
Ù 





mi ino, 42! 
[Az. Ban, di Torino. 





678 pel 91 dicembre. 
[Ax. ferr. Romane, ©. 
124 50 198 60 19%, 
[ObbI. casali Cavour. C. 
993/50 909, 

ObaI. terr; Romane, ©. 








» allo | | ® 
= a Venesla | . ® Obdl, ferr. Vite, E. C. 














dazi lottera 
[gnizzara (0) 105/95 10 50 
Prav'ioforia —— —= 
temo) 103.90 104 — 
ERE 








VORSA DI TORINO 

dal 16 novembre, 
Rendita: corso legale senza 
variazione. sulla torsa prece: 











‘Sconto 0. per Ob 








Moliza a d'isteraszante a polare. 





(dente, 11") Sconto 5010, 


sile sono arrivati. 


(Bollettino Ufficiale) 





06 25 25 25 (66.27 112) 66125 95 


Corso legale 86 27 112. 
‘Azioni Banca Naz, ©. del in. iu con. 
901 





‘An. B}, Sconto e Sete; ©. è. n ine. 
262/60 989, iu lig, 470 288 50247 
268 50 pel 91 dicembre. 

[Cart, del credito Fond. 3. Paolo. ©. del 


672/30 U74 50 675, iu lig. è75 


Prestito snzionlo 1858 cont. 
= hi fine mese 
del matt. in 6.| Azioni ferrovie Meridionali 


169 25 199 50 188 50 189 30. 


Da Bologna o de Ancona a Npol | "190, in i 104. 

e ritorno essa d'oro da L. 20, S1 08 a 21 10. 
gici di palate a ricono Ri peszal Pini d'onde t.y99, 910 41 1 
facoltà! di furmato nelle è ian 


(1) Bsoato 4 112: per 010. 


Napoli, 15 novenbre. 
L'Imperatore e l'Imperatrice del Bra- 





Londra, 15 novembre. 
Le entrato del primo semestre dell'anno! 
‘fivcale dal 1° aprile sl 1° ottome danno 
‘48,319,984 lire sterline, Nel periodo cor- 
rispondente dell’anno scorso; ne diedero 
(47,055,900. Le sposo sa3irono a 45,998,038, 
Fu ricevuta a Chiselliorst nin deputa- 
zione: parigina giunta jn occasione della 
festa dell’Imporatrice, 
Un discorso di Fortscno, presidente 
della Camera dî commercio di Bristol, 
dico che nessuno può ora dire il. risul 
tato delle trattative, relativa al. trattato. 
(di commercio. se 
Il Zimes pubblica nm dispacciw, if 
‘quale dice che dopo il ricevimento) delli 
rota di Granville, JI Governo francero 
fa per denunziare il trattato; ma. il pros 
tocollo resterà aperto fino al 12 febbraio» 
1878, onde. permettere che sì proseguano.. 
lo trattative. 

Vicina, 15 novembre. 

Continuano le ovazioni di diversi mu- 
nicipli e corporazioni în favore di Ben 
[Beust avrebbe rifintato un regato nazio- 
hate, che volevasi offrirgli. per mezzo di 
sottosorizione. 
Il Tagbtatt crede di sapere che jl mì- 
nistro russo a Vienna, Novikoff, sarà ri- 
chiamato: succederebbegli il generale I- 
‘guatiett. 








Cracovia, 15 novembre. 
Il Cai dice che, se la Dieta della 
Gallizia sarà soiolta, il ministro polacco 
[Grocholsk darebbe la sua dimissione. 
Parigi, 15 novembre. 
Ferry. sciolse il. Consiglio mounicspalo 
‘di Aiaccio 6 lasciò In Corsica ieri. 
Una lettera di Xayier Raymond, pub- 
blicata dal DéVats , racconta che d'Har- 
scurt prima di partire per Roma disse 
Le parole del Papa riferite neli dispaacio 
erano: Illo. ciù che desidero è un pic 
colo cauto di lerva, ove ma padrona ; six 
‘non vuol. diro che se. gi offrisse di ronm 
dermi gli Stati ricuserei 

















Berlino, 15 novembre: 
La Corrisponderza provinciale dice chel! 
la nomina di Andrassy è una garanzia, 
‘lie le relazioni amichevoli dell'Austria, 
colla Germania non si altereranno. 





Unitamente al presente numero. 
viene pubblicato e distribuite 
gratiitamente al nignori asso- 
(ciati un supplemento contenen- 
te la relazione del President 
della Camera di Commercio dI 
Torino al Ministero di Commer- 








‘clo sull'andamento) dei mercatt 
dei bozzoli nel 1891. 
Cossa Gissrbpe gerente 





Società Anonima Italiana, 
LA PRIVILEGIATA ROMANA 
PER L'INDUSTRIA DELLO 


Zucchero di Barbabietole 


NELLA BROVISGIA DI Noma 





SOTTUSCRIZIONE PUBBLICA 


Aperta il 14,15,16,12,18, 18) 20, 
21 0 28 novembre. 






















CIO 








Ù 
Riodita al 5/00) 46325 

QRINO loro lettera an 
odi pubb | OTO [attra (25al 
del me, in €. [Cambio su Parigi 103 1 
Pretito Masio, /$4 © 

Obblig. Tabacchi 404 50 

lA Tabacchi 710 — 

Bacca Nazionale 3100 — 

toa Toscana 1003 — 

ci |ancterr. aterid, 46075 

a 

302 

85 





‘Borsa di Milano — l5r 
Corsi del mattino, 

ita rali cont 

dis ib 





del'm in è. 








sg Tabacchi 
Banca anzionile 
Banca ili Cost 

Farworie Sands 
Banca di lTorivo 


del mia 





del mi; iaci 


di matt. in'c. 


Banca gen, di, Romi 


= Tutca Veneti 
bi. Eccle 


stiche 
mantali 
» Were. Meridionali 
n (Regla Tabacchi 
Honl fervorie Meridionali 
sunt sopro Frane 
n Lonelra a ire mesi 








ser 3 mesì 
Vottera| 


284 25 225 50 
ssi 


20.00 20.35] 





w° Viéhna a tre mesi 
1 pensi d'oro da 20 ft, 
Sconto € 12 per 010 








a visti 


» Fraticoforte n tro mesi 2 


Per i dettagli veli l'Avviso!in 4° pagina, 


BORSE ESTERE 
Parigi, 15. novembre, 
(Chiurura delta Bovaay 


Mu 15 

Fendia frassam 1672: seta 
088: eSttor 
a 

















Obbligas. (dem not 

Parrovie Romane mi 

Gbbligaz, iam Ist 

[Obb1. forr, Vittorio mm, 153.28 

[ODb). (ere. aderidionali 261:50, 

Cambio (rall'Itatta = 

Credisomebi!, fracease - — = 

ObbI. Regia Tebsaehi 477.50. 

Asian: ica ns 

Prasito. du 0 

‘Aggio dell'oro i 

Londra a vista da GS 

Vienna, 1 15 

Oggi festa; Affari privati 

[Modilaze Ise 90710 

Rombande 200.0020028 

‘Anstriashe i 99 

| Banma Nazionale 785 — = 


9ous 











‘bd = Rendita austriaca 07 50° 
Lira, 1 
Gossolidato Jagiere  Sl14 
Randita Ttallaa -—0112 
Tarso 35— 
'Spasusolo 298 
Berlino, Mi 
Avatricohe 225018 
Lombarde alma 
Woriliara ima 
Rendita Îtalisna' | 00918 
Tabucchi Ae 
Nuova York, 14 
oro MI di 























SOCIETÀ ANONIMA PRALFANA PRIVILEGIATA 


PER L'INDUSTRIA DELLO ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 


NELLA PROVINCIA DI ROMA 
CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI DI LIRE ITALIANE a es0/ar cena 


























































a Ginorì-Lisci miriliese Lorenso, se. ‘Augusto. |Glementi cajaliere Giuseppe, Gornili| Woestyn, di Bruxelles. Toramasi cavaliere G. MI. 
Reso 0 Botter Luigi (e di Agriria | Binci Se i e‘, Francesco. | Ferl avsocato Gaetario: 

Luigi, senatori Sansone |. all'Univare ligon: NoDILI civaliere Niccolò, Urju!ntò al| Emilio Halot della Casa Galì taiot di 
Chacher inc; 30 Parluzi Hraxeliee: 

È grande, perchè il Gaverao italiano avando dichiarato di von poter biasetgraré precedenti bari di fitto; &\valutindò il privilegio Glle_oi' motto coll'estero/ in 

F'Agro romano senzia demeritore Il nome di’provsido c sivite e faltire ul sun || stato di parità. Quand'anche pos volenso firsi um delrazione per le sos 
* Tia le grandi induatrio del secolo, havretie una della quale 1° Ilia è priva, Jiuò che fuvorico Vimaggiormente Da nuora fadustifa che vendo || per l'fmpreviato, per l'ignoto. Î 30.010, rimaerh sempi 
che la dati Misultati maraviglioni dippertutto deve sorsî ih Europa, che ha I <rande cultiira dei torrani, diventerà polinte ewverattice allo scono inizi degli olemeati non può produrre che 
base ogeiria, mentre © agraria. la nostra ricchezza lie ristota ed ‘nccresce li 
























REIT TEIRGSO del VCILACaSi Nellepeto) tdi tata GIUGNO vita) 0) dan RAI 
























Mont iccliegi, oiell'achitco stelle di dar lavoro e colla lle clboii opera i Teore, dell i "a intrtzione: 6 aniario allo classi opertie, 
A AE Lee Leti hl ero ||| afliree I besibine, A ica dizione © aio so esi ‘nea 
Sei CON TSI ie pa Io 


aquivale ad avero 





scaturire nol esulto del Reguo la vita dalla morte; cr 


























Van 
RR NT O aio Mi | a lire e obi dita || Mo fto pei ln i 
e MRS Oggetto della socie 


ratic licezne proRtta il capitale dustrin' che hanno iniziata. 





nd prodita leraio ella asa into che 














































N to l'acquisto del piyizio conce ds 

implegalo che. nonostante! questa. tassa , rac È 910; ne. progitino li e; cità lara | duraturo fino] a. lutto $L IST, nonoke l'acq 

agtioitai che dal culto dirti ce dlisomento cl asili gati | OO î eco fra Sei i Api colazione dello Bertini 

38 tini; e be profano ica 100 lla operai che persepicono 2 millai || tc cipiilnon i rndi a apame rimot, mo alano a sila peste || Iloettgio aa 0 Vogt o peo mori dal perhera, fn 

II A | CR Gli | Cita le bo Stato pit cia al Conta pramire 
n modi la i 








Sede o Amministrazione 


La sedo è in Roma. GIi fari sociali sono axidotti dal Consiglio) d'Ammial: 
strazione è da un Direttoro generale da esso dipendente. 


Dna Taterosso 0 alvidendo dello Azioni 





ea 

























il: Pre ioni, tario Irtetiici Gatto le concessero I o rdrete che la (at- || La Azioni godono del 6 per 010; sno annuo sul lorg valor nominate du prele= 
Governi, ed essa sorse poco a poco, crebl 1a; 9 Pot quindi ricompes: | Vici Tr Seca si Amugni ia completo NO nuo opguge | VSF Prima Gogol ripari di uil è dire del Go per GO deg ati alto 
SA SNAIO AM) ino fa fait pecora fasti: ara psi pellefoiro del Rd || unindestia di tana mole i quelle aste proggsioni “e en qulla rioni di Condizioni della Sottosorizione 
onoessione pontificia del 9 Iuglto 11071 diratura fino a tatto ri 1868, e arti che nono indinpensetii alia fue buon La Societli sur coslitulta tooché vengano collocate diecimila Azioni: 
ott Vani Torta: porehe a (i concessione sì derono | primi teatatii alc, || ‘ Ma questa comici 0 ancor più delle lie io onto Potro e del uo pronto || - 1 Sele cri conituita tostché vesguno collocata lecizzila A 
esta ato napingera il capite nd usb stanco 0 || domiimento rirpondono l'amor patrio eil tornacotto È 





a Ì orsi giacchè è umiliante che Ica sia da meno dalle altre ma- 1: 20 /1lla sottortrislone 
















































































Tata a copegesine room esordi quel teritori pivilesto ai protezigna | Vai al che l'ann tribto di 150 isilini, smstre possiede tuti i 2019 mie dope, 
ad o ieri CMIEIONI ia serie ll in iena propia dl cop | i enacno fr ue e di, eta forte pu dere SA [ico a pol e O PD O ii Ani 
SME atailimenti ehe veneto OFetti | ate po Ugo ci Il Caio a nl Coniglio di Atina 
inporsanza di questa concessione per due' motivi è grande e per un terso or Tarsenio — che lo zucchero etero entrando in Italia, || \tate non maggiori di L. 50, e coll'intervalio:nosi minore ilî due:mosi. fra noli 
e TI IRE Te ego dopo avor dato nl lbricano estro fi het || ‘vci e l'ala: 

P grande, perl l'aniessione del (sitio. pontiiio al ceto avendo to | | al ini che dita l'ipotesi ci ni Ieudieitino a condi È però laxciata fico aì portaiori dlle acri liberate i 1° 28 ed vera 
RTRT ALIENA TINI SANI NA CI I Ce O ei ST I lire ia 
I i sì I | ie Al 40,010 — e cho questa! ipotesì 0 vera, vinte le || ‘verrà Ioro ubbuonato! uno. sconto del 8 per 0/0 sulle somme varate 

S De È SORLa ae: D5 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre 1871. 
[a ROMA: preso la; Panca Romana di Credito, via (Cor | [TORINO \Wideripo Robert. 1 VERONA Fratelli Pincheli (è Domenico, PADOVA Levi è Tateco 
LO Uvca del Popolo. A ASTI Anfossi Hesutto ef 
VO Alger Ganea 0-0: ta DISA Vito Tee 
Dieta forti 13/6, 1 Gia 
vt gin Ù AL 'HIsda € Co 
A tell ct lle altro lil d'ali 0 dell'ttsro presso iloro 






Gorrisponidenti. Ln 
aperta Parigi 
Gin, Meclina, Pra 

1 tecno, Ginevin e Berna 







ontompornenmente 
Vin, Bravia 





Tonino Sacerdote Levi è! 0. 
Giovanni Pioda. 











Le Sottoscrizioni si ricevono dall AGENZIA FINANZIARIA INTERNAZIO- 
NALE, via Ospedale, num. 20, piano nobile. ! Pregramni si distribuiscono GRATIS 











| Società Anonima Italiana 
|Der la Regia Cointeressara dei Tabacchi 


Società Anonima 


el Li PABBRICAZIONE pesco ZUCGARO in (TALI 


Sotto gli auspici della Banon Agricola Roviana — Sede centrale in Rome. 


Capitale sociale. L. 5,000,009, diviso in 20,000 Azioni di L. 250 ciascuna 


ino pubblici in Italia « N. 10,000 Azioni. 
AVVISO 


Il Consiglio d'amministrazione della Società sutdet 









Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore di con- 
vocare i signori Azionisti in Assemblea Generale 
Straordinaria pel giorno 29 del mese corrente, alle 
orrente, ha autorizzato il sottoseritto a ‘dichiarare che età da 6550 ammini! Pe idia Ri Uffizi Società in Pirenz 
sita tito Da gl coon cos Tai St mise o Sint varviczona f| Ote 12 meridiane, negli Uffizii della Società in Firenze, 
rd) per l'industria delto Zuccaro nella Provincia di Roma e che le proteste di alcuni [via Sant'Egidio, n. 24, piano secondo. 


>, roprietari della Fabbrica di % ‘o del Castellaccio e della Hi Ru , e » sua . soa 5 è. 
o | fanno alone relazione olle medemo e Ste pane Moana 0 | muti eli Azionisti possessori almeno di 30 Azioni. 
is Le ; 


1l detto Consiglio inoltre ha deliberato clie per favorire 





Vittorio Emanuele (ore 8) 
a: LI Trovatore; Belle: 
Don Pacheco, 
Boribu. (cro 8) — La dmm.|l 
matica conpagnia francese di 
I. Terris e A. Coste rmppre 


Sottaseri: 








con deliberazione delli 12 















iiggiormente il pubblico | 











drammatica compagnia Perae || 1e sottoscrizioni alle Azioni della Società siano ricevute a tutto il 20 corrente. ì quali ne avranno fatto il deposito cinque giorni 

Fa moda o Rod, 18 novembre 1571, palazzetto Sciarra. lello Sede della Manca Agricole omawa. {prima di quello fissato per la riunione dell'Assemblea, 
i na F. n. DEGLI Azzi VITELLESCHI. — llavranno diritto di assistervi. 

tino io OO NOM (Î Ore Azioni oh fi temo Eve FOOD Se AIN asus sicite | 1 signori Azionisti che vorranno intervenire all'As- 
MAIO (ore 8) — Grande se ||| donc Ani D guaio rg Per cento a datare dai primo versamento, ea at divi lsombloa, dovranno per conseguenza aver depositato 

Diagio Deterato li da[l| Licasurio se merino east dit. [le loro Azioni fino alle tre pomeridiane del giorno 





icemibre 





 cobtro cor 


nf WiljnIba Friceli|f| —» 25 dai 














i vajono all. comica, compa- |}, seen del Titolo nedveltonio Rotaco ‘iile | Ad uo intersce aouuo geo del 6 per {24 del mese corrente, presso i seguenti Stabilimenti 
li tapprmenteri 00% ||| "Le eiinonati Lo 200 sanioio passi in ace | “8O AL 78 per fto degli ui net = a FIRENZE presso la Società Generale di Credito Mobiliare 
Ie PP ic fl eli Bere inerte sota, diri allo |‘ 1 posato cogli tere piedi i {ls TORINO 
dpmpegiio piemonte di F:|f entiipate. oo e cr sno seme [aticiii Che atcamo fdienti acouo teo: © (fn MILANO‘ 
‘Gemelli. rappresenter La Sottoscrizione è aperta fiuo a tutto Il 20 novembre 1871. 








Turin ch'a riî e Turin ch'alll' Le sortoserizioni si ricevono in Ron 








ni teso Ja Bauca Agricola Romana, Diaea Stiarra Se » Sedi dolla Banca Na 
o NR Ie Luna Sonne mp tia So Aperti No 7, 0 peso Gatti 1 col ll PALERMO Do Aaa 
ve prartamanno (re TL) —[{ npouenti dei medesimi tuuto iu Rima quanto nelle altre città d'italia, è in Torino De. Ill NAPOLI d'Italia, 

» VENEZIA 








Birappresenta collèmarisaette |({ Henedetti, Segre © Comp., via S. Tumusso, 6, Giuseppe | Comaudona,' De” Cesurla. listelli 
L'assedio, bombardioiento ||| combio-raluto. Nov Fociteso, de : 4588" 











esa di Parigi nel 1671, 
Nei cortile del Palazzo 0a. 








| n GENOVA 























‘figuano ESPOSIZIONE dei “Ai — |» PARIGI presso i sige. A. J. Sten e Ci. (Rue Cardinal 
Hel Palicae Giulio Favss:|1A RAIMONDI G.*CREMIEUXfisio| Incanto volontario Posh, N, 58). È 
rene Sai aio ma condotta di x /25| della Cascina Ravetto | TRANCOFORTE sjM » S. H. Stern. 
ci VIRAL del ciomo 22 corrente e sucoee| PET ornano a al ilo | sioni UR 
n A Benefizio ca So Roligro scablimenta, SIL'Enso AL], die cin) da cino |» LONDRA È piene die PE 
nl Lora sar ner berto, 40, © cia del Valentino, 5, Torta i miio Stadio 9a Sre10! n» BERLINO se A. Warschaner 0 C. 
pestalone : È 








chi 6 moderni di eplobri au- 


nice cersgin sese IMPRESA ECONOMICA 


hem, Molbein, L. Costa ceto | IDE SPEDIZIONE E COMMISSIONI [os 


» GINEVRA ” P. F. Bonna è €. 


ordine del giorno. 
1. Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1870. riformato cor 














na 10, Roselo, CrO* | vis Finaiza, 7, Torino Darren LESS care registrazione delle partite in aumento © dimimizione a cui 
olio ‘sale délla Soeletà pre Via Seminario, 7 _n icino piazza Goloona: een ore 19 action st venne subordinata 1’ approvazione ministeriale. 
rico di Delle Arti: via del Agenzia delle Ferrovie meridionali. . {L70460 el alle cabdicioni di cui |2, Relazione del Consiglio © relative deliberazion: 
Rot dallo AG alle ky Trasporti speciali per Ri lido ORE: o di 
Prezzo d'entrata Cent. 25 pe pe: per Roma 10, 2 novembre 1871. Firenze, 11 novembre 1871 








» delcatalogo 20. | aL, 2 per Quintale al di sotto ded prezzi ferroviarii. 
3 





NI. LONEZZO BODACOSSA, | P—__—_—_——————————————  ——_P—m_—_—___ _fk 
4978 Torino, TI 
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FORESTE 





